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SCENE DEL GIOBI~O

Dana Gazzetta R01JUl,q1!IJa riprodu
ciamo la soguente relazion\l della. seduta
del Oonsiglio cOlllulJale di 'Faolly'il del 27
testè decorso ,no~elllbre. '

.Il Consiglio sta.va discutendo. Qll~ndo
il cons.. 1N!i chieso che, gli anmenti de
cennali. si eùnvertissero. in sessennali, dal

. pllbblico incominciarono 11 partire 'tisehi e
gridai .

• Il Pl'esidellte invita. al silenzio,
., QneHto invito fu accolto da pochi urli
da fischi. . .
« p,.csidente' si .alZi! e scampaneliR.
• Si grida più fort~ : .C- Buffoni, llIisti-

lica~ori;fnùri. , ' . , .
.iLi 'PreslCÙjn{c minacoiadifar' sgùm-'

brare' In StIlli.
••~ No, uÙi'li'lnscì fl\l'o,

, alcnniOanslglieri.
• El 'si grida ancom :"'''- IBLllfoni" ci

flvete cresciute ,lo lnss~}sono qnesti i pro-,
grammi, le, prOlllesse II Filori, fllori. Il
Consiglio non si deve tar", Iludatévia. --,
E gi:)jqsolen~e,poi fischi, poi ingiurie
clìe la decenza ci vietf' di riportare.

«.lI Oonsigliere Uatloti si nlz!led iu
l'oca i provocatori Il' farsi conOSCOI'fJ il
venire in mer.r.o delhl sala, Altri con
siglieri protestano,' 'il l'1llnol'(J si fil più
grave.

« [ocominciana lo jnsblen,~e in dialetto,
le parcle pii) basso, poi 'si ode : -'- Lo,
sappiamo' ohe ci farete arrostare" Nonim,
porta, chil\lllllte i carabi<tieri Ab voi /lon
continnerete III sedntn, E'llori, fllOl'j l! E
!ischi e, urlI e ingiurie,

« Diversi .consiglieri ,indignati si. f'ivof: i

gona III sinuaco cho tenta InViIno di ri
mettere l'or,line,

• Il eonsig,liere Ua/tuli invita nl1uVR
mente i disturbatori a farsi avanti,

• li rI111l0rll cr['.sl~lI, IlI!l la IJIilSSIl d,;!
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Enciclica. de1.Sa.ntoPa.dre

L e 8lS'oitJa.alonl non dl.dette
Ilhmdouo th1novate.
UIla l opi.. In ttltto il régnò 06b.
eslm.3.

A 'fU'I"I'! ! V~~SCOYI )mr,r? OR,nE CJ\.~'TOI.lCO

sull' abolizione' della schiavil"

Udiu.' e'St...~(); ~.nQo.- ~, . ~. 90h" 'lJm~.tr6 • 11
Jd. trimè.tre .'.. 8
i" md8e. . ," 51

~~Itlrd: -l1n!no • • • •• ,L. BI}
hl. NerotH.tre • • ; • ~', 1r,+
id. t.rlln.Gfltro.,... Il ~

Oristo Nostt'o Signore Redentoro amallt.ìs· 'Ignote, commosso dalla cal'it~ e dalle preci'
slmo di tutte le genti, al quale nella sua dei flgli, i quali rlcevetrero la, luce della
benignità permiseche le NòstrAsolleoitudini'verilà coliIl rivelazione della sua dlvinltù;
non andassero a VUO.tl" ma volle' Qhll riu,~ iV~mi"i pure quella infelicissima porzione
scissero quasi seme affidato l1suolofllrace del: genere umano e la tolga dal" fango
che promette una coplosa'raccolta, Lmpe- "dalla superstizione e della ulolorosa condi.
roeèhò e i ·rell'gllOl'i dei p01l9lìeicattolici zrollò, in cui finora giaco avvilita e tra-

--'---, fii tutto l' orbe e tutti coloro infine, che ~c\Jrata. ' ,
Rìeevìamorla ,Roma l'lmportallte docu- ,rispettano i diri,tti dèlle genti e della uatura, ,iL Vogliamo pol,cho il, danaro r.ccolto, in

'gareggiarono nell' indagare quali 'Iljezzi detto giorno ,nel/ec/uese e cappelle sog
mento seguentejche ~i :fugia: annunziata .aoprututto siano a .tenersi 'per isradioar(l,qel i:iette,alla tUlI gturlsdlslon»'sia .traamasso a
ieri da telegralllllla' particolare, eci 'alfret- tutto quell' inumallocorumer()loi,Unsolenne '!torna alla <Sacra Uongr,egazlone ,di E'rupa-

'tiamo a pubblicarlo: OUllgresstlteUtlto teàtèa:13ruxellés", àl' ganda. Sarà poicQmpHp di essa ,ripartire
, qllalll conVilOnero i Legati del Princillidi qUllsto denaro tra le Missiolli c:he esistono

VenerI/bile Fratello, :Europa, e una t'eoente assemblea di privati' \l'~ecranllo i,stltuHe nellerof(ioniafricane,
u,postolio1ì. che 'col 'medesimo intento ec\Jngenerosi "sopratutto,l)Cr cs,/irp,xre lasc!?iaviiù,; il

La catlolicll.'Ohiesa, che tutti gli uomini propositi ,si rlidunarono a Parigi,' danno a (ju41e ,riparto sl\ra fatto il) guiHa che, le
abbraccia con . carita di madre, nulla VMere'manifestamente che la causa {Iéi "sonìme di denaroproyeni'enti dalle naziplli
quasi ebbe mai più" a ,cuore;',fln 'da' ,suoi negriB'arà'\pr<ipugnaia con quella "ellè~~la ',Qh~ hanno le. prop~ie ,Missiol)i,catt\lUc~~
esordi; coma tu'!gal, Venerabile, ]'rateIW; e costanza che richiede la mole delle sola-:' ]leI': ~edlm,ere gli scpiavl, come r.icor,4ammo,
che di vedere" aIJollta e, i~tferalllelltè.' g\lre 'da (lUi 'quel 'miseri SOrlo,qppreslÌi, Per vengano assegnate a m,alltenerle. La rima
'distrutta 'fa :sll!iiavitil, ,'che. '~otto, ,Ull, 'il ohe non vogliamo 'trascurare' ,lallullv:a .'netite, ,elemosina 'poi, dallil stessa' ,SlIcra
'giogo crudele teneva .moltlssimIJra; l ,\liorr ; oocasione'che"si: prssentaili rendere le,me-, ",€loogrogazione,la quale conosce,.!, bi,s,Q«!),!,
tali., 'Imperorlcb'è,.diligente èustòd,e/lella rilate-lodi e' rillgraziamenti .ai : Principi di ',delle stesse MissioDl, sia ripartita con pru
dottrilla'delsuo"Fqndatore, che colla, .àua.E1uÌ'opa e agli, allri 'p~rsollaA'gìdi buolla" ·'del1tecriterio fra Jepiù bisogq.ose.
stessa e colla, vocèdefrli A.postoli ayeva, in- vòlènta, Il a Dio dòmàndiamo, lervente- ' l'er' Iermouon. dùbitiamorcha Dio ricco
segnll'to lIgliuomini 'la'fratel!all~ac4e tutti ,tbentechevogJJa .dars felice l'iuscilaai' in misericordia sia per /Ienignamente,acco
li stringè ittgjerl1B, 'come q\l'elli"chEj hallllo IDre disegni eaiprincipii di si 'l,grande Igliere i voti che formiamo per gli infelici
una meaesimà"origine, sono redenti 'collo impresa. ,Africani. cho tu, Vonerabile Fratelio, ti a
stesso JÌre~zo,' e 'chiamati 'alla, med~sjma Senonch'è; oltre"alla cnradi'dife'ndere 'Ja"dopererai colla volontà e coll' opera, perché
etel'nabeàtitudine, prese sopra di sé la libertà, un' altra' cùra'!più gl'ave, "piil da sìeno soddisfatti copiosamente. 'Oonfìdtamo
causa obbllàta degli ,sclliàvi,o fu II! vindioe vìcìno riguarda il' Nostro apostolt~o mini- i~oltre che, con qu~sto tel1]poralleo e spo
imperterrita della ILbertà, sebbene, secondo, stero, quella cioè che' O'imllone di adope- OIale soccorso, che I fedeh daraqllo per a- I

chè lo r.ichiedevano le circostanze e I tempi, rarci, perché nelle regihni, aell'Africa si lì'olire la piaga del tra/lico, disumano,e POi' i.
si adoperasse al suoscò]lo' soatemente e ptopagh. i la dottHn,a,déLVà,nl(elo,' che dol, l,a" ::sostentare i band,Ito~i ,del Vàqgelo oei, lu' -, I
con moderazione. Ossia procedettecoll pru: lucl) d011~ verità òlvlna' i Ilumini quelle pO:,' : I{hl" d~ve.. é qUèllo ID vigore, Ilon v,erra a
denza'e discrezione, domandando costante- .Jlola~ioniglace.nti nelle téMbre, e ,oppr~ssl, "ctl~IOUlI'Stla liberalità, co).la, quale SI, so
mentè ,ciò :llhe intendeva nel 'nome della da CIeca superstizione,,e per 'CUI diventlllo "gllono promuovere. le MISSIOnI cattollcho
l'eUgione, della giustizia e dlllla' umanità; 'con' Noillartecipiddl"er~dltà del 'rego:o'di, 'coll' elemosina raccolta dall' Istituto. "che
col che 'meritò sommamente 'della prosperità Dio, Questo poi. lo curiamo COIl 'tanto "piÌ1, "fonl:Ja,to in Lione fu detto del,la' Prapaga
li civiltà\delle,'nazioni; ,', di zelo, ill:qul\nto che quei popolì,rioovuta' ,ziope'della Féde. Que~t'opera Balutare;'che
~? pel'decorso }lei:s8coli m'ai' s'l!lan- la evang~lii:a luc~; ',scuoteranllo. 'e~landio' .gia rlle,comandammo al' fedeh, presentando

gUIdI' questa solleCItudIne della Qhlesanel da sé Il giogo 'doli 'u mana"scl)l/ivl tù.' l!Upe,, sene,' 'I opportunità, nupvameq\eeqcqmlamo,
rldona:l'e '1111 Hbérta'iìgli"sòlilllV[i""(j!Ìif""à'ftzr ' "1'll'll'èl1'tf'1tI)Vlnll'h15"'1T!"'Vt)l'llJ'Jl-"!'cmituml'è.'le'!" e.lderalli:!p', chehlPll'amehte Mmpartai suoi
quanto plh'fruttuosa'era di 'gior!1O' iIlgiorno leggi eristiane,dòvela religione ammaestra beneilzi e ilorisca per lieta prosperità, 'In.'
la sua azione, tant~ più' sì'accendev!' nel gli u~mini a conservare i~ giustizia e a te- tan!o, Ve!lerabilo, Fratello, a te, al' Ul~r:o
suo zelo: Il che 'attestano monumenti cer- nere ID onore (' umana dIgnità, dove am- 'e al fedeli affidati III/Il' tua pastoralc VIRI
tlssimi della storia, la quale per'tal rispetto pial\lentesi difiuse quello spirito di ,carità lanza" ~lfettuosissimamento importiamo la
designò,a:Il' ammiraziOlledei posteri parecchI fraterna, che Oristo O' insegnò quivi non benedl~IGne apostolica.
Nostria,ntecesoor.l, ,fra i quali prim.,eggiano pu,Ò es!81flre !l'è. sohiavitù, né, . feroci~, nè Dato. Roma, presso, ", Pietro il 20 novomlJre
San Gregorio"Magno,A.driano 1, Alessan- barbarie; mailol'lsco la sOllvltà 'del co- laoo, anno Xlll del Nostro Puntdìcato,
dI'O Ili, lnnncenzolll, Gregorio lV~ Pio stumi e la libertà· accompagnata dalla ei- t.EO~E l'P XrIl
11, LsoneX, PaOlo lIl, Urbano VlII, viltà" ~__. :":"'...~__'_~,....' •
Benedetto XIV, PioVlI,Gregorlo XVI, Gia parecchi 'uoritlni apostolici, quasi
che posero·in opera ogni, cura perohé l'i; avanguardia di Oristo, sono andati;in quelle
stit?zion~ della schiavi!ù, ,'~ove alli~nava, 'r~gioni, e 'quivi per la salute dei' fratelli
velllsse estirpata,' nè plu riVIvessero, l SUOI 'diedero non pure il ~udore ma anchll la
germi ,colà 'dovesi era sterminata. 'vita, Tuttavia 1IIcssi8 quidcm multa, oper~

Cosll'lloriosa eredita,:lasciataci ,-dai No- rii ill{tn.lIl Vallci; per ,il che é necessario
Atri Predecessori, non potevasi da 'Noi . r'i- cheal.tri moltissimi, animati dallo stesso
pudia,re iperil.che nou.a~biam,otralascillto aplr,ito",di Dio, senza;timor~ .alculll) ,Ilé di
occasIone ~lcunl\, ehe 91 s\. bfl"rtsse, di apar- perlcoh,:nè dI diSagi" n~ di fatlc~e, se ,ne
tamente biasimare ,e di condannare questa- vadano In quelle regIO ili dove st"serclta
funestissima ,pestilenza della schiavitù; e quel vergogno~o commercio, ,per recare ai
appositamente ne abbiamo trattato nella loro' abitallti la dottrina dilJrlsto ,congiunta
Lettel'a da Noi scritta il 3 mal'lgio 1888 ai alla vera li berla. - . '
Ves\lovi del, l;\ras\le, coU~qu.ale C\' siamo Pefò un' jmpre~à' ditanÌl :grsvità "do~
congratulab'dl' quanto, essi e 'tn prlvato'e man~a mezzi pari alla 5uaaUlpiezza.· _
in pubbl!co aveano cOJllodev?leosempi~ .lmperoechè nons). può provv~dere s~nzl\
operato \Il quel paese per la itbertà dell'h grandi spose all' lstliuto dei, missionari, al
schiavi, e insieme,abbiamo dimostl'atoquanto, .lupghi, viaggi, a 'fabbricllre le residenze" ad
la schjav!tù si' opponga alla' rellgiolle' ed ,erigere e fornire le çhiese ed altre <;ose di
alla dlglllta dellllomo, tal fatta necessarie, le quali spese per al-

, E 'invero, quan<:lo tali cose scrivevamo, clini anni, dovrel1lo sostenere,ilnohé in quei'
Oi selltivamo forta commossi per,la' condi- luoghi"dove HL's'aranno ifissati i banditori
dizione di coloro che eonosoggetti all'altrui ,del Vangelo, possano, provveder"i a" propl'ie
dominio; e moJtoplù provammo di l'aCCIl- spese, Diovolosse, dle !:iloi avessì/lw il1lezzi
pricio alracoonto delle sciagure da ciii eoncòi p(,ter addossarci (>.10 pesol Ma
spno oppre,~8i tutti gll avitanti di alcune Dstalldo ai Noslri yoti le gravi angustie
regioni !der"centro' de~l'Africa: ,E' cosa do· 'nelle, quali 01 troVlamo;cou .paterlla voo~
lorosa ed orrenda a rlCordars)" SICcome ,ab" esortiamo te, V,nera bile Fratello, e tutti
biamo ~aputo da sicure informazioni, che i cattolici, e raccomàl)Qiamo alla vostra e
quasi' quattrDc'~nto mila Africani, sanza di- lorl' caritli si santa e salutare opera, 1m
stinzione di elà' e'ai 'sesso, ogni anno soni) perocohè tutti. desidoriamo cne vi parteci
violentement6 rapiti dai loro miseri villaggi vino, sebbene ,piccola sia la raccolta elemo
donde, legati con catene e battuti ,con ba- sina, aflinchè il peso diviso fra molti di.'
stoni, per iungo viaggio SOIlO tratti al mer, venti più leggiero e tollerabile a tutti e
oati, dùve a mo' di vWarmenti sono messi perché in tU,tti, si diffonda la gràzia di Ori
in mostra o vendùti. -Le quali oose es, sto, trattandosi della propagl\zione del' suli
sendo'attestate da ,quelli stessi che le vi- l'egno e a lutti arrechi la .l'sco, il per
dero e' ,confe~mate dai' recenti esploratori dono dei peccati e qualunque dono più pre
dell'~friça equatoriale, Oi .siamo accesi zioso,
d'un vivo des,ider!o di, venire, s~condo,le Determiniamo ,pertanto che ogni,apno
for~e Nostre JU aIUto dI quegli sCiaguratie nel giorno e dove si ,celebrano· i misteri
di recar sollievo alla loro calamità. dell' Epifallia venga .raccolto deparo' per

Perciò, ·senza'indugio, abbiamo incarièato modo di quelÌtns' 'a' favore dellO Opera or
il diletto Nostro ,Figlio cardinale Carlo Mal'- ricordata. Soegliamo poi questo giorno so
ziale Ll\vigerie, di cui Ci il nota l' energia,:lonne u preferenza aegli altri perché" come
6 lo zelo apostolico, di alldare per le pr.in- ,bene intendi, VeneravileFra/ello ia"quel
cipl\1i città dell'Europa a far palese l' igno- giol'no il Figlio di Dio per la prima volta
minia di questo tnrpissimo mel'cato, e mUO- si pale,ò ai Gentili, meatre si 'fece cono
vere gli animi dei Principi e dei ,cittadini scere ai Magi, i quali perciò da S, Leolle
a portar soccorso a qllelle' infeli(lissime po' Magpo Nostro Antecè,ssore sono appnnto
pol_zioni, chiamati le primif!ic dclla,no8lra ,vocllf!ione

Di che dobbiam Noi rendere grazie a e della fede. Speriamo pertanto ch'e Cristo



dre,a\Ìorqu'ando l'insinuazione della signora
d' Evris venne a mischiare un correttivo
nella Bua gioia. "

La signora Bertraod' sorridendo ancora,
soggiuuse: '
. - Sai tu çosa facevo, carina 'mia, quando

tu. cantavi 1
'-No.DÌamroa,- rispose. la giovihetta.
- Ti davo. sempIicelllentemaritc>!
Gilherla abbassò ilcap(J; i palpiti del

cuore.la soffocavano, Tentò' nonostante 'di
mostrare coraggio,

'- E come si chiaml mio marito 1-
balbettò,

- Oome, non hai qualche presentimento 1
- Si. dice che I noatri presentimenti si

formano in conseguenza de' nostri desider1,
- disseposatamente la fanoiulla; - allora...
, - Anora~' .

-'- Allorti, avrei indo~inato. madre mia...
...,. Non.è .necessario ulla grande pene.

trazione per indovinare il culto che Fabiano
d'Evris t' ha consacrato.

Gllbertaarrestossi pallida e tremap.te.
(Contillua)

~:fi~fJ1IBJ)~.Iimlitifl:~
Conservazloue e sviluppo dei cappelli e barba

(Velli avvieo in quarta pagina)

•ed alle altre Ore Oanonlche, .dov
sop~aè detto; tutto si può aeèomp»
che viene cantat,o da, molte voc, e,
mnlle parti doli Ufflzlnnte, ovvel'~ Ebdo·
madario, ,o dagli ~ltri cantat~ a singolare
voce. QUllldl Antifone,' Sulmi, Responsorl,
Oantici, Inni, Wsposte al Versetti, tutto
sotto quest<J ,riguardo può- essere aecompa
gnato coll'Organo; non già I Oapitol], le
Preci, ed i Salmi formanti parte delle .me
dsslme, le Lezioni siu Scritturali, Patl'isti
che, Omelitlche, lò Otazion! ate, incanto
f~rmo, o ,r8dlata seo~nrJo le prescrizioni
Ruhrlcall, alò però non vuoi dire che non
si 'possa in occasioni solenni oantare·Inm\l.
slca lld:.\!,na o più. voci coll'Organo od ,>a1
tril!lentile' Lezlonil:loritturall come si fa,
o Si può fare delle Lezioni delpl'imo Not.
turno negl1 Ufflclì della Notte del Santo
Natale, negli Uffici delle Tenebre,dellaSet.
timana Maggiore (pe[le quali però viene
inibito l'uso dell'Organo), e dolleLezioni
di tutti tre! Notturni deli' Ufficio de' MorII
che appunto sono tuttoScl·itlurali. Edella
conl'enlenza d'acco/llllngnlJ.l'o il canto
Ecclesiastico coll' Ol'gano .sotto li rt
guardo liturgico p.ar.e chopossa essere
suflicfcnte quanto è stato detto,

Senonchèpiù importante nel caso nostro '
è il ricercare se al Oanto fermo convenga,
o meno l'accompagnamento dell'Organo
sotto il riguardo dell' arte stessB il dà! lato
e~tetico che è. la seconda parte del que
SIto espressa 1\1 quel suo.avverbio.artistica.
mente... ..,.,

, Osrto. si P?trebbero addurre delle ragioni
d arte. che slopporrebbe~ aquestoaccOm
pagnamento .del Oanto Liturgico,' Ossia
Oal'!to·Fermo coll'Organo. Queste opposte,
ragIOni d arte sareboero: , .' ,

1. 1/andamento libsro ,di questo canto,
ohe n?n ammette inceppamenti, andamento

,che v.len.e.reg.olat.o Ilon.... da.mls.ure. ql.'ad. rate
di tempo, ma da una euri tmia. libera ed
!ndeterminata,_.che più sscondo.la. parola, e
Il senso...me.I.od.lco d.I' ,sua..prop.ria .libertà,.che
non sia il l'reno~i una deterll'liiJ.ata;stablle
e coartante misura temporaria,al che
tutto è astrettoed abituato. un ~onatore
d'Organo.

2. I gradi delle variescal1J dei modi .di
questo canto,quandoviene eseguito dalle
sole voci,si sviluppano. naturalmente oon
aggius!atezzan.el'lo~o Ì'eoiprociinlervallii
in,entrec)' accompagnamento dell',Organo',
dlecom~ tale cioè approntato. per accom·
pagnarelllqualunque dlllle'co~de' cromati
cile secondo ,l'esige~ze, d' un-'oo~b" qualun
que,' deve.di necessllàpo~tare" un'al'monia
p~oveniente da una accordatura temperata
che oH're ~\'i~tervallj reoipr,oci non perfet
tamento gIUsti, ma alterati, costringe il
oanto ad egualmente alterare i gradi ed
il)tervalli propri contro sua natura. Questa
~lrcostanza s~tto il riguardo che ci occupa
deteriora pure più o meno la . purezza'
la bellezza, ed ingenuità del canto stesso. '

3. Lo stesso carattere proprio dello stilé
~ell'Organo; chè èlo.sti,le legato, , pot\'ebb~
\ndqrre delle ,alterazlonL e degli 'accenti
neLcanto, talI che al medesimo Iliinima.
mente si confauno. '

Malgra.do tU,tto, ciò Il ~i tr:ovinopurean.
c?ra deglI a,ltl'l incoaYen:c~tl, è cosa indu.
!lltata che-l accompagnamento, dell'Organo
~ua?do è fatto, oonv~nientemente e .secondò
l. eSigenze dell arte III relazione alla nature
.edalcarattere del Oanto·Fermo dà al me
d,~~im,o 'un far~ s,~len,n~, agglung~ bellezza,
SI JOslUqa, anzI s Imprime con moltoaffetto
nel.!' ~nima e ne.1 cuore del .fedele, ed il
a.tlisslmo ad eccitare raccoglimento tl divo
ZlOne.

Noi vedia.mo, scùrrendo la storia dell'ar
'monia nel corso medioevale, come .gradata-

, .
*"? ~""'''''''''''•.d,_'ri:::i~-~,'''''''

per trasnletterla a sua madre. Imbarazzata
tra la sua naturale franchezza e il pudore
di donna,. trovava che la sua posizione
aveva qualche cosa di vago, d'irresoluto,
di turbato, che continuamente l'impensie
riva ma ohenon osava scrutare. E' duopo
però oonvenire altresl 'che sua madre, vi.
vendo della sua vita, dava' colla sua pre,
senza .una tacita approvazione aUe sue spe·
ranze, che non le si nascondevano, e poteva,'
come lei stessa'aspe'ttava, fare un .passo de
finitivo. Quanto alla esitazione del fratello e
della' sorella, Gilberta se li spiegava faci!'
mente. La douna vede. quegliche essaama

, attraverso un prisma abbagliante ! Oliviero
la sspeVa ricca; non essendo egIi, la sua
estrema delicatezza s'allarmava di questa
differenza... ,

E la povera ragazza ingannata si.·faceva
ogni giorno più espansiva e più amabile
per diminuIre le paure realmen.te provate,
ma di cui essa era ben Lullgi dall'apprez
za~ne i motivi.

Oggi, Bnalmente, ilglovine avea parlato;
egli sapevache la sua tenerezza era divisa;
nulla perciòpotea più rattenerla,e Gllbertll
soffocata dal suo segreto, correva, lieta e
commossa, a versarlo nel cuore di sua ma·

Cose di casa e varietà

ma che diminuiva alquanto la sua autorità.
Messa in sull'avvisodalla franchézzacalo

colata della signora d' Evris,. ella capi che
la giovinetta aveva subito l'influenza del.
suoi pericolosi amici, senza indovinare sino
a qual punto si,farebbe loro complice.

Essa alJ:lava, si; ma, altera, risoluta, poco
abituata afreuarsi, comeera; una minaccia
inapportuna, Ull' esplosione di colera,.potea·
no perdere per sempre una situazione ap
pena compromessa. ,

Itipigliando, per uno sforzo di volontà, la
sua calma' apparente, la signora .Bertrand
accolse Buafiglia. con un sorriso.

- Ti sei divertita ~ - le disse. '- Il
pezzo che calltavi era molto bello.

La giovi netta osservò il volto di sua ma~

drecercando iudovinarne la vera espres·
sione. Da tre mesi avea aperto il cuore a
una nùova tenerezza, avea accarezzato ri.
denti progetti d'avvenire, . facendo conto
della snasola volontà; esoflrendo d'una
dissimulazione che non s'accordava colla
correttezza del suo carattere: ma Oliviero
non si era mai apertamente dichiarato.

Le allusioni di sua sorella, ogni giorno
più trasparenti, non erano giunte fino alla
domsnda formale, che la. fanciullaaspettava

M. R. D.L, B, lire 2..

L'aooompagnamento del Canto Fer·
'mo al Congresso di Arezzo per
Monsignor Jaoopo Tomadini (*),

L'interessante e dotto lavoro musicale·
che mettiamo ora alla luce, è l'ultimo che
potè compiere quell' illustre nostro com
pianto collega, lavoro cbe COUle è noto, l'i-

Germania - La guttriqiolledella
difterite. - Il dotto Fraenkel di'konigsbeg,
già' assistente di Koch, annuncia nella Ber·
!iner C!inischo Wochellschrift" d'aver sco
perto un .liquido che rende immuni i por
cellini d'India, affetti da difterite.'

Egli ottiene'questo liquido riscaldando
p'er un' ora, a un calore di settanta gradi,
11 liquido di cui si.è servHo per la oultura
dei hacilli difterioi, dqpo averne prima
estratti i Ì\ermi bacillari.

Il liquido che neutralizza gli effetti del
l'iniezione di bacilli vivi,.è impotente invece
quando si inietta; in organismi·i quali con
teJ!gono. già bacilli difterici.

'In. altre. parole si ~uò scientificamente
arguire, che Il liquido lOiettato in bambini
sani, sarà un eccellente preservativo dalla
difterite, ma non avrà alcun. effetto sul'
bambini già presi dal male. Però la memo·
l'la del dotto Fraenkel fa prevedere prossimo
il momento il cui' si giungerà a guarire i
difterici.

Rornn i_ Omicidio. - L'altra mat
tina fu commesso un gl'ave omìcldioin via
Merulana. 'ral Roberto Buccì, cocchiere
addetto alla direzione' dei magazzini del
Genio m.illtar.e, al servizio del K.enerale Pio
nsdo, aveva un vecchio debitodi pocheBre
con tale Angelo Brlccocota che tiene osterla
In via Merulana. Il Buccì abitava nella
stessa via colla moglie e due bambini; fre
quentava l'osteria del Brìceocola per gìuo-'
care a:tresette. Più voltè richiesto di pagare
il debito suo, noÌ! rispose, Ieri' llìattinil'
l'oste Brìecocola si recè verso la casa del
Bucci; l'incontrò nel \lortone mentre usciva'
e \I si scambiaroDoinsulti. Il Buccì lasoiò

, andare uno· schiaffi> al. Briccpcola chil, ac
cieoato dall'ira, feri con quattro coltellate
il debitore, poi fuggi.

11 ferito, soccorso da UD, barbiere edal
l'ordinanza. del generale Pinedo, fu portato
all' ospedale della Oonsolazione, ave spirò.
L'oste è latitante.

schiava; rifuggo dal procreare - figliuoli' scuoteva l'unanime applauso, l'approva
alla catena; • -ziono,1' amwirar,iolÌo dei ph)compotenU

Quolla madre di famiglia soggiungo che giudici in tale IUl\teriiL con~nuti IId
ciò'. è U somplicomente enorme. ; ed ha !rer.r.o'lir.,
tutta la ragione di d,ire cosl. " Se1\tur~icameJI1'l nrtfstlcamentesi'l

La_stess~ ..mad~etallliglia poi chiedé i lecito l dccomp.tlg1lfunento delCanto Fermo
uAU' Autorità mUnicipale sèolastlcn. hanno coll'Orgallo. .
ancorala testa 8nl capo ~ Il La soluzione diqnMtoqnesito l'jèhiedo
. Eh l buona e' brava madre di famiglia mi-T'come è chiaro, unadur,\iM eonslderazrone,

lanoso, dopo che l'Autorità mnnicipale una sotto Il ri~uardo liturgtco, l'altra sotto
scolastica di Milano non si è data per In. il riguàrdo artistico.
tesa della ~lichiarar.ione di venticluqU,.'lUila Sotto il riguardo liturgico la parola li·
genitori. chiedenti che ai loro figli, i quali turgicamente non .1 può rilerire che a
frequentano le scuoloCollJllnali, sin, Inse- quanto possa essere prescritto, permesso 'o
gnato couvnnevolmeuteilOlltechismo, che proibito sia dalle rUbrich~bsla dal Oerimo-

Ò t 'd' b d Il'A 'tà lilale de' Vescovi, sia dai éeretldella Oon-
•cosa pn aspo tarsi 1 nono Il uton ,greg;,zione .dei Sacri Riti, ovvero anche.
municipale scolas,Uca di Milano ~' allargando la cosa, dalla convenìenza.e dal

------- buon senso. In genernle. non si ti'ova
nelle sop,'annmerate 1<1ccleslastlcheAIl
toritll., Ilroiblzlone 11e1P accompa~na.re Il
c.nuto 1;'ermo coll' o.rgnno. 11 Oerlmoniale
de' Vescovi nel suo libro ..Lcapo XXVIll,
De orgallo,orgr,mislll, etmusicis, 8eu can·
tori!J!l8, etc. regola mlnutamsn te l'uso del
l' 'organo od altemattvamentecol coro, o
suonante' dasèsolo, e prescrive od inibisce
l'uso del medeeimo, non tanto riguardo ' ad
alcuna parte del Divini Uffici quanto anche
ad alcunigiQrlli' e fest.ivita dell' anno. Tut
tavia nel .citato capo del Oerimoniale de'
Vescovi havviun periodo. da ouitràspare
l'approvazione o la lodevolezza dell' aceom
pagnare il canto li turgico coll' organo. Oon
ciossiachè dopo d'aver avvertito che quando
l' organo suona alternativamente col coro
nella,meiodia degli Inni o dei Oantici, qual
cuno del coro debba proferire a voce in·
tellìgibHeciò ohe dali' organo deverispon'
dorsi,. sogglutJge: "', et laudabile ess~t,. ut
« aliqu.is. cantor cOlljunctim cumorgano voc,e
« clara,. Idem, cantaret ("),.
. Perciò non essendovi nei sopradetti libri

e testi .di saora Liturgia proibizione alcuna
di accompagnare !I-canto ecclesiastico col
l'organo, a~zi trasparendone l'appfovllzione
Cl la lode d una Simile pratica" possiamo
dire che nei giorni e feste in cui le rubri·
cheellii 'altri sopradetti .testi prescrivono
o permettono l'uso dell'organo« (pu/8antur
ol'gano, convenit pu18aro or,qanu1fI, possl/nt
pu/sariorgano,). si può senza ()f1'endere'la
Liturgia, accompagnare co/ medesimo tutte
queHeparti, diciamoin generale,dollil. !Jl~
tllrgill, stessa che vengono o possond essero'
cantate da. moltevocUnsieme.Quindi nella
S"Messa siJluòaccompa~nare' ,coll'organo
it.cant<J deU'lntròito, <lei Kyrie" del Gloria"
del Grnduale, del Simbolo dell' Offertoric>,
del SanctUs, deII'AgnusDei.e del,Oom·'
munio, Non lice accompagnare .coU'organo
come manifestamentè lo mostrano laconve·
ni.enza. ed iI buonsensP1leintuonazioni che
fa il celebrante del can o del G1orii\ e del
Simbolo, meno ancora poi le orazioni che

,canta, il Prefaz!o, iI Pater noster,'.: e tutte'
le altre sue.parti' proprie.in canto. ,,Egual·
mente e per le medesime ragioni non .. lice,
accompagnare coll' Qrgano il canto deUa
EJp,isto,la, d~l Vangelo, e dell;lte , M,issa est
de' Mlllistri. Altrettanto devesi dire per
riguardo ai Vesperi, ai Notturni, aUeLaudi,

(*) Dedico: questo l, dei sette que8iU mano
dati ad Arezzo e pubblicati neUa Musica saora
del 1664, al lIliò Egregio contradditareeda lutti
quegli' atudiosi delcanto.liturgico che si sono
interessati nella quest~one di quelti giorni, spe
rando che rimarl'aono soddisfatti deUa soluzione
data 6 anni fa, da una illustrazione friulana,
,.. . ,_, M. V. FaANz.

(**) E n.l libro 2 Capo l. deUost.eeo testo
ai legge: Et ei '(uie adeasel. qui' CI/m Organo
cantarevaUet, mhil aliud cantet quam ip"p""
Antiphonam. (circa lD~diulD).

!'l! _

Nelle scuole comunali di Milano

L'erede del castello d'Evri~

Una madre famiglia di Milano scrive
an'egregia Lega Lombarda denunziando
che in una scuola comunale di quella cito
tà, una Maestra di terr.a element[lre fa im
pl.arare a memoria. ai Buoi allievi mascbi
l'eta dei quali varia da sei agli olto anni,
i\; ,Pate,' lIoster nella forma che. segue:

, ( Padre nostro
«Padre nostro, ebe sei ne' cieli, fammi

aillare la patria più di me stesso e la .li
bertll. più della patria; perchè la patria
senza libertà è unll fossa scavata a rice,
vere 'cadaveri di gente che. non meritava
dii esser nata, Di farmi amare \a virtùiù
non ti supplico,. perchè .se[J~a esserevir·
tuosinon si possono amllre patria eli
berta, E poi tammiamare~ o Signore, 'il
babbo e la malUma mi[l, non solo per la,
vita' che essi lUi compartirono, quanto per
l'insègnamento aviverli!Jero sopra la
terra che tucre[lstL Oh, fa ché i miei geo
nitori m'accompagnino lontano nel transito
mortale..., '

4: E poichèvolle, per ordinario; natura
che i figliuoli sopravvivano al .padri, si
addormentinopioni di giorni comelo stanco

"viandante sotto i platanti ,ventilati dalia
·brezza della. sera, .' ~

«E pOi'famlDi alDare una donna che
asso,!!igIi ~lIa mamma,e damlDi figli nei
qnah :vegga rinnovata la dolco e cara im-,
magine del babbo IDio. .

« Ohe se la patria non fosse libera, al
wora, o Sig...ore, rammentami cbe l'aquila

qui~te, i consiglieri riprendono i loro
p\l\i .domandando del Sindaco, il Sin
i11t1;" ..

',«'t'asséssore Baldi VI1 a llerca.rlo e, ri~
torna !lscldmando: Il Sindnco liene.

( Finalmente i dimostranti hanno ab·
bandonata la sala. I carabinieri, che sono
rimasti nel primo salono, arrestllnoal por
tone d'ingresso del salonestessonn certo
LolU Primo. E'Un giovane di circa 23
anni, calzolaio, che ha fatto la campagna
d'Africa. "

.. Il sindaco rientra nella slLla.
« Il pl1bblico è triplicil.to.
'" Voci del pubblioo - Il Consiglio

continui, eoutìnuì 1[1 seduta,
« Il Sindaco riapre l'adunanza.
« Masoni desidera Aia Inserito nel rer

bale che il Consiglio ha protestato contro
l'intervento della forsa pubblica, perchè
si sente abbastanr.a sicuro della maestà
stessa conferitagli dalla maggioranza del

, paese (Applausi del pubblico) .'
éIII Presidente - Oonvongo nel de- .

siderìo espresso dal consigliere Masonl.
Né io ne altri della Ginnta e del Oimsi·
glio hanno cercato l'Intervento della forza

. pubblica. Una persona, n. mia insaputa è
.andata a mio nome a chiamare il tenente
dei carabinieri.'II' tenente credendolo nn
!Ilio invito, ha risposto vonendosubitoe
ha tatto premurosamente il suo dovere. Si
tra,ttn quindi di un equivoco cbeuon può
.esserea lui' addebitato.' Ripeto. che. noi
siamo qui per fare' gl' inte(essi del paese
e ,Ii faremo nel miglior modo possibile, e
ammonisco il pnbblico di tenere llD con·
tegno rispettoso o a fare silenzio, altri
menti farò sgombrare la sala. ~
+------,..,..,.,. ,

l','. - Oome v'aggrada; oara amica,.vi con·
siglio soltanto di consultare Gilberta intorno

l' a questo., argomento. , -
! Ti'
l :'·V ipera, -, disse a bassa 'voce la si·
~ gno~1l Bertrand, mentre avvicinavasi allat Jìn~~ira'chiamando sua figlia. '
l (3-i1berta discese allegra e leggiera i gl'a-
!:: dilli delle scale,
J l,' -Eccomi, mamma, - esclamò; ma tornò
" IDdietro, invitatavi dà uno sguardo della
i'; signora d' Evris; ,
~: . ,,- Oo~aggio -!e mormorò questa al~
~: ; I orecchIO abbraCCiandola affettuosamente;
~',." 1- E' arrivata l' ora dicombattere!
J~ , . LI) ,giovinetta impallidl un poco, e, strin-
~/: gendo la mano della sua amica, corse Il

,~'raggiungere sua madre che camminavacon
~. , passo affrettato per l'antico parco.
~~" L'Intelligenza di Gilberta, la sua istru·
~ zione molto avanzata, le davano agli occhi
, di tutti una specie di superiorità, di pre-
.~ stigio,.di cui Bua madre andava orgoglioea,

C
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Avviso 3ti Mlvt. R.R. SMerdotì
Il sarte (leI!' Istitnto 1'01lladini, signor

PIUyrnO MIANI
si' fa uu dovere di avvertire i MM.RH. i:la
oenioti della oitth e provinoill, oheegli oome
per il paGsato, assume qualunque lllvoro per
Eoclesiastico, (vesti tl\lari, UOS8, snprabiti..
eoc.), promettendo messiml\ puntualità nei
lavori e mitezza nei prezzi.

C3ttr3tme Purificato Carresi
IN PA8'I'IGL1E

approvate dal Ministero (PamoSanitario)
cen parteclpaziona del IO agosto 1890

Vedi avviso in. IV Pag,"iIla..

R.. OAPOFERRI
UDINITI - Via Oavour, N.8 - UDINE.

Presso.il negoziò ,Ii cappelli di R. Ca
po l'e ""i trovasi un ricohissimo assor..
timento ,di capelli catrnmati uso ingless
ilessibili - - da uomo o da ragazzo - delle
priml\rie fabbriche nazionali.

Deposito dei rinomati cappelli inglesi,di
prima qnnlità. dfllla fabbrica G. am:E e
O. di. J,ondl'a.

Deposito capp'Ili di lleta della rinoiuata
f'ltbbricll GUOOlll) SALA e O. di Milano
fornitori di Sua Maes'à il Re.

__ PI ezzl modicissimi .......
tl";;:n:o....tIII'loII4<~W~/I,')_u-......_ '-'-.,,_~

I~OMEO MANGONI
(Vedi avvi'o iu qllartIÌ pngino)

DI

N'otJ.zt.e d.:l Borsa
G dieembro 1890

Rendita il. godo l gonn. 18\11 d. L. 93 ,}3 oL 93.53
'id, id. I Lagl. 1890 _ 9560 - 9570
id. auetriaea in carta da F. 88.10. F. 88.20
id. . • in argo • 8890 • 89.-

Fiorini off<lWvi d. L 221 50 a 221.-:'
Bancanot. "u.tri.ch. 221.50. 221.....

~. '.'i;;%;i~'>viit;;i"~';;;'~t;7";~~;;;;;bik:':-

r\ J:i\1I Il" 'Cl '«t i\U' JtnlI;:''Jt .J"<_: ,:i I .• :' l. I·.'a L n .t
Bue/apest 4 '-':11 ministro dei oulti oon·

vocherà una oonferenza sulla questione
dell' autonomia cattolioa a cui assisteranno
parecchi vescovi e deputati.

Bucarest.4 - (Camera). Oatargi lesse
una dichiarazione suIla inoost\luzionalila
della presenza del ~abi nettn al potere.' Il
presidente del Oonslglio risponde a Oatargi
che può parlare soltanto a nome di. alCuni
e.mici personali ma noo a nome dei con·
servatori. La chiusura della discussione è
approvata oon voti 54 ooontr.o 48.

B rlin05 - Il Rcichsllllzriger anuunzia
che 1'inaugurazJone della 'oonferenza sco
lastioa si fece alla presenza dall' imperatore';
che lodò altamente gli sforzi del ministero
dell' istruzione. Pni svòlgsndo le sue >ideo
dinhlarò cbe SI tratta di eduoare fa giov!\ntù
secondo le esigenze della grande posiziono
della Gerrnania,

NEGOZIO CAPPELLI

quanto la bambina Rnselli cbll' ne ha l'i.
cevuti solamente tre .Inilligl·ltltlllli,hanuo
presentati tutti i sint91lli attesi. Mentre
chatìei tualatid i lisi poimenare pare che
il rimedio di Kocll non abbia realmente
l'efficacia cho si sperava .

'Velegralano da BologDlL 5:
. Ieri alla Clinica unìvorsltarht un'im

mensa ql1illltità di pI'uftJssori e Inedicidi
Bolègnu.. Ruveunu, [mola o Filouto," di
stll.dunLi di uffieioli di militllrilìll.~istovitlli
primi esperimenti delln cura di Koch sotlo
la direzione del pro], Munì. Sì sottollesero
ad iuiozioni eloqUI!' lIIulati. Dopo l'esperi
mvnto in essi lIunwnl(\ la tumperntnrl1.
Uno di questi nlMto di lnpùs ebbe estesa
la suportieio ddoclIllwlo. GOllerlllmellte i
sintomi eoncordaùo (~Oll' lo . fll'l'visiotlL lrt
dos,) illietlitll\ fu 1\Il Iriilligrnllllllo.

11 pruf. 1IIImi feco l1UIl splendidlL I".
zione inviatnudo ad ncclamare Koch.

SOlIl1I10S;at a Lima
Il'cousole del Parà ricevetto ieri .ìlll

dispaecio di'I lIliuistro d,.~gli esteri. perno
viaoo an[\uuziantegli choscoppiò aJlilll1l
nml piccolit SOIllIllOSS:L che fu tosto re
pressa dalllJtruppl'. La call1la fu rista·
bilitn.

Nel 'l'iilluo
Berna 5 - Il .Gran Oonsiglio del' Ti~

cino ad unanimità meno qllattro voti hL
approvnto la legga cho oOl1VOCIJ la, Costi·
tuente p:!rlll riforma ol.etlornle secondo il.
sistellll\ proporzionale COli esclusione dol
diritto di vuto pei. \il'iucsi che dimorano
in modo permanente n,l l'estero.

. Il conBel'vatore SolJntied. i radioltli 00
lombi o RUSCOlli furono eletti IL membri
del governo del Ticino In' sostltuziune di
Resllini, BOllZ1l0igo o Hossi.· ,
tr:IUlo~. ·M-':.--'-":~'__""''''''''

--.-~ I

ULTIME NOTIZIE

Urgent,e t.lJppello
atuttl i fautori dèllllstampa religiosa

Le solite contro il O1e1'o
I soliti liberaIoni pnnti dal\' astensione

dei cattolici alle ùrne p9litiche vorrebbero
che fosse 'proceduto contro il 'Olero. Ma
~~n.ardell", lllterpellato dissd UOll llotere
Illlnlare.a~lOne c?lltro .iI U1e~o, e specie,
contro lparr?chl conSIglIanti l''astensione,
non essendOVI .prove per viola~ione della
legge, tanto pIÙ che l'ordine di asten
siolle v.enne dal Papa e non dai llingoli
VescovI.

Inibl'illni lascia la «Capitale»
L' on; Jmbrianl. dichiara di lasciare la

direzion~ e ~a, proprietà della Cflpil<lle
per dedIcarSI alla depu~lIziòne ed al Pa,~'
lamento, . -

Partito operaio nazi~nale
Si è costituito a Roma nn comitato dr

propaganda per . formilfè Un .partito operaie,
naZIOnale con ùlfltllla7.ionnin tutto il Regno,

I! Popolo ROllU1I10 hl rncc()1l1!1,nda.

Oosta in I talill
Ieri è. giupt? Il Imola .1' 0'11. Cost'l. Pa

recchI clttadltll lo acoompngn:tl'llno R CiLsn
ac.claIlHtudol0. Qn.esta .sertl '\!bhe luog\1 1I1l1~
glan.de dI1\10slr~I~,iUne 1\1 suo onore, Do
lDenlCa sem gl.1 sarà datu n'Il banchetto.

Esperimento del metD~ IO di Koch
a Roma e Bolr19na '

Ci telegrafano dll.R,omf15:
. Il ~ot~orPu~cineUi, ACrjVH Sl1W Of:!illione

cIrCa I nsn\tatl degli es perimenti d! Koch :
La cura ba procedutu in 1Il0d\)caratte

r'istico ed evidentissimo fi n01'11 solamente
sulle malate affetto dr. lnbercolosi cutanea
ossia d~~Itf:!u8 ciò in',Hp,,'odootemelltedulia
qu~nt!la 1IlIett'lh~; rll'l1Ict'llò laoto ht Ma-.
st,nalll, che ha. nco-Into g'ià ilei AUO or[!a
Dlsmo tre centlgnlpllui di . liquidu Korh,

.BIBI;IOGftAFLA

:Il P~ogl'eS80 (~nno xy111). Si .~ pùb
blIcatoll .N. 22 di questa utile Rivista.

Condizione d'abbonamento :. .Per l'Italia
L. 8 (franoo' nel .Regno) - Estero, L. lO

Gli abbonamenlisi ricevono in qUl\lull
que epocadell'annnta, e si' mandano i fa
soicoli gia pubblioati. Aggiungendo cento SO
si avrà diritto !llIa Strenna del Progresso.

Av.viso. ~ La racoolta completa diJI Pro
gresso dall'anno 1873a'tuttoil1889 si spe
disce ~ I prezzo ridotto di L. 120.

Dirigere le domànde.ali' amministrazione
de I giornale il Progresso, via Prinoipe To
maBO, n. 3, Torino.

Interessante agli ammalati di petto e con:
valescenti da gravi infermità.

(Guardarsi-dalle ralslficllzionl o sbstituzlonl)
. La .Emulsi01w Scott ohe ho sperimant!\tll
III Vllrl malatI. di lenle afi~zioni del' pstto
ti stata benlsslmo tullerllta ed ha' arreoati
note~ali .vrint~ggi eome tonioa e ricostituente,
e qUIndI. posso dire e questo un ritn$dio
'assal utile per la sua toJlarllbililll e pel suo
grato sapore. . .

. c.v. Dott. LEOPOLOO GIARRÈ,
Dlrett. dell'Ospedale Bonifazio. - Firellze.

te~la eseguirà domani dalle or~ 12il2 alle
Il pom, sotto /11 loggia municipale. .
1. Marcia'e Motivi Napolet~lli» N, N..
2, P"tt.Po'urry • Miguon» ThpìIlae
3, Valtzer . ~ll(Heufell Est1'àtto 1\1 Catalogo
4. ~loena-Aria e Duetto "~'tl': della IAbreria in/et'naRionale cattolica e 'scien-

• ErodiRde » Maseert(>t tifica deU'J!,"ditore I,. ROIlANO - Oavaliere
5, 'Duetto' Faust .. · Gouuòd déll' ordine di S. Gregorio Magno.
6. Galopp • Il EllO» Wudl\ 49 per o e n t o di:t.'lbl1sS0

Un bastone eleti~loo Br•• I.rl.", Ro",•••", ex DO"'otÒ ss, Concllll 'l'dolentlnl
l'ClStltuttlTll B. PU v Pont. ~rax. juseu odltttm, Clel1limtls VIlI

Un ingegnero ha inve:ltllto ultimamente ot Urh"n! vrrr nuet. ;·'cogn., neenon jllxt, lI"vo XXI'Ill
un bastono alettrtcn ourtosissimo, julllllDCCCI,Xxn l,coul' Xli! P. l!. rofor.·

In CRSO cii oattiviincllQtri basterà toc~are Iln bol retnmc afn'clooll IIl·U2.0 con onrnttorl urti·
l' aBslllitorocnil' estremità del. bostnn-, pre- dl"ltul o,proo,omolltotlls! ° eneto ohlnu llnlssìma,
mondo Uilli ,1\01111 postu Uf,I,pomo.p·.ll'OO· .! · .Ò Unn doli' plil hollo. pllt comodo ,più completo odi;
mu~imlr,j CLL'-inr1iv:duo tf1CClttO uni! SCQSHtl"t zlo~t ilI Drevlm'lo m~unblle_'nhllsln q[Hvldiiro l~ luco, \1
ohe lo Rt.llrfl'rll p'r'!\lcunl .. minut], . tempo oompnoto Inmo.o ~opol'l' eaaere logalo ol.Belooll ad lISO
Buflioi.ellteper lII:ot\tan!\lsl;senz" tllt!aVIlI vI.ggIo,. do .mh·. ""CII.O di, Il",:ao . DI"r"''' non li-

f~r!-lli ulcun m~le.. .. ." volldo eho soli dodrcl OOlltllllol'J~ll~ngh"za o otto dl lar-
Il i nvenaìone Il bella, ma potrebb,e dina; gho"a. - Oltro a 15,OOOooplo VOJl(I~tC!ll l'ronol.,llIg'''I.

che i pl'imÌ'lltlapprufilt,.rné· f"BserO i ladrl j 101'1'0, Gormanlo, Amorloa: 000.. .',. .... .
stessi, pl.llellilo cosi derubare ·r l>aSfilloil Pre"l, L.g. "mp.(ln br001l), n f'Be.. I,. IO, P'" Bolo
seOza difflOllltd. ' L.6.

1IcgD;~,o in pletta pello zlgl'lua n.l1 l.'lnglcsc, -a. fl\Sclco1t
La fotogl',dia a. oolòrÌ L. H; psr BaIe L. lO, .

Hi l1nounzia cbe si Il fio,Limeot'l tro~!\tQ H.rlÌ. ·Dlorn.o plcooll"lmo. formalo tasonbno, eoni.
il modo 'di fotog'afA l'O i c;,!ori. IO di Illugh"'o o 1112 oli 'P'''''". Cotnlt"l o oorto del

Que~ta graodtl, ~oper"t-. fm{:ùbb,~ 'i;i,tltflL .Bt'cv"af·io.. - - .
fatta. d,,' un ~iappnmse, secondocbo annuo- Pr'"I:ln bm1lllrol" 1,0~,p,,· .010 L.1.
zia un teJ~~rllmma da Yoko b.a·mll , , . . Logaloln 1010, fogli ro"I"L; 2,~G,P'" "I. I., t,50.

Il feliee jllveòtor,) di qur.J1, oho f~va.l1o ·Logalo 'Igrlno, fogli dorotl L,3,l,,,'sole 2.

l
Mlssule RamanUllt 'ate" formato granda'centim. 82 palo

tanti lanno ceroat.o' i-o .Eur"opa t ~ :AruuiZWB<' .21i; eleglLuto' Oflizlouo' elzevlÌ'ill.un. In l'OSSO 'o nCl'O con con.
Ryoobi Nlghome Sauju,I{·."bos.Kin BUShl··

1

to'fiO 1'0..0 o mogIlIfiCillucl,rollo.· .
ICe! . '. ' .

(j'1 • , Pro~zt-: lu b;ODUl'è,' L. 1S', 'vCI' 8010 .L,' ,12,
J!.' a sl,erarai, ohe,' come.Ia dagu~rroti~ia Lognto pon~llor .. fogli glall!, L. 22"f"" '01, L. 16.

.qu~sta scopertllounprpnd!\ il notile·dal '.. fogli doroll, L.24,'p," './e L; 17.
suo aut"re!' .' .'. pollo l',,,n fogli dorntlL. 20,' P'" 8010 L; 18.

O',sl dios 11 Figaro, al qiJalelasciamQ
merito di questa ,notizin. ar.tloo08 In beoedlotlon. SS. Saor.llIenfl, eto. - }llo·

Ilant~ odhrlOM' Iill !Jluta 'forto, ~roflBl88hni enrattol'J. .
Settantun 'allni. in' prigione .' Prozz!' In l>roohllro L, 2, p,r .010 L. 1,40.

EJ' morto ultimamellto. nellil prigIOne di Elegonlomonlolegatà L. G, .1'P."·s.l, L. 3,50.

Geelong il) Austr~lla,un UOI\)O dell' età .di ;,1'•••• d.looolorom. Pl·ozìl.LJ~orlllato grlllldo In-4.0 lIro
cento e un anno', " 4, lor 8010 L. 8. Forma,to- "'1..4.0'pJcoolo L. 3, pcr 80/6

Egli era stato oool'aiJllat9 nel 1819 alla L. 2.
Rltuale Romanun1, Pauli V.'P.' M. fU88U edit, ,et Bene..

prigionia perratna ed l.vaVa pass~to' per dlolo X[Vnuotlllll 01....tlg. Bòl voI. ln-4,o,lu "'".
conseguenz~, sett \otUQ anlli fra qUattro nero, gl'OSSO oaratte1'6, con canto fermo, L. G, peio sole
mUla . L.5.

Ai padri ,di f~miglia RUulÌle Rom.nllm, 000., oomo ''l'ra. Volumo lIUIeabno
Sip.Uò trovare un padre di f1mlf,llia oh·, Jn·lO.o, Jn re,,, •nero, oncto formo, di pn«Juo 440.

~on. ami conserv~re l.a· saluto dài propri I l'ro". 1.. 3foO, .l'e>' sole L 2,M

fig\t? Ebbi no ogni Pkdrò di famlglill do- I Ollloio dol qulndlol giorni di P.squ. In lntlno, coll"
vrebbe, l~ullirsidullepast.;gli ,di mora.. delMSZZ'illll1']] R9QB; :.~nza ZUCOllro e senZll lrodi"lollO lI.Unna" hon!o • oolla .plegn,r.uo ldnllo 0,,'1.

t
. . 'I - 1 n'1()nl~ dulllt OrtO,Sll.. })1og, ,:VOl. di 750 pttg., legn.to in tela,

narcl) 101, " gommei'rll~N.iu. sdlltllrupòl' fogliro"lp,,· .010 L: 1,50.
ecce!lrn.z~ nelll, tpsse. Inolplente proJolta I.
dali llIf1alll~ZlOlla degli olgani vooali e l'e. I . Olflolu", Hobdom.d•• Snnl•• Jn'to ll1i".l, el B,.,
~pir&iorJ, che speeialmeutu. nella presente I f1~arÌl.tl;' Rom. etc. - nel volume iti~8.o gl'l\lHle, 1'oSSO e
sta.giono di frequente si verifica nel fancJulH. )lerO, grollso cal'l1ttere, 811 'carta"fut;e l\ mano.
LII spans'eratezza d.lla gltlventù trasoura Il I :~ Prezzo. L.•, P'" .01,L. 3,50.
più. d \le v"lta salutare avviso delia oatura Ufllzlo d.lla Bo.t. Veralno • d.1 Morti. oleUo Spldto
ohe poi diventa principIO di. una gl'IIve ma~ I Snulo, dollo Salltn Cro.o o del Snntl Al'ostoll,rnlalluo con
lat!ta, ma è str('tto dovere ,11 chi ne ha n 'l'onlo la tradn"ono tn (Inllllno Ilei l~. P. CSOISE'I' .d. C.
tutela, di ~re~ervarl i clalle m,Jlattiefino da l I d. G., c,I v"prl dellnDomonloll, C,,"plotn, Ila!ml p,ultoIl-
loro parlre ' z!alij Ill~ll parafti\satl llcllc prluclpn.1i feste 'de1l'nuuo, ag..

. "p. " " 'IR fl gluntcYI lo pregh;loro a"Ua mnttiDJL o dc.)}", som, modo dI a..
1 ettera o,.\e quaSI tutte le pastiglie per ,"oltare lo S. ll,osn, prnliobo' pel" III Confe"loIlo •.Comn-

la. tllsse sono Domposte .oon onlla fatla di nlenB od altra dJretB 1"0«11101'•. _ Vol. In-3S.•, t••cablle,
rsttag\i di palle io sostituzioue dalla gomma olI pog. 02l. .
e;rab,lc~ ora, rtlrjssir~a e., ~arì8s,imà, QueBta Prczz[: In brocimrc Il. O,90,-per 80{6 L. O~60.
speCIalità SI vende 111 lt'lllla prssso l'.inver,. x,ogato oU'lngl"o,Jo«lI ""I, L. l,GO.pe,. solB L,l.
tora e fabbrio,tore, 15tabilimoutn ohimico. __=---
farillaoelltioo, Quattro. Fontane, 18,. e pressn
le.. prinoipali farmaoie di tutta Italia, a L. ,
1 la soatola.

. UnicQ de~osit() in p'lin.e presso la farma- i·

010. di. G: Oomessatt~ - Trie.ste, farmlioi" \
Prendtm, farl.na?la Jeronitl~ - Gorizia, I
farmaOla, Pontona - Treviso. farmaoia Za.
llOtti, farmacia R, alu Bindoni - Venezia
farmaoia B'ittner, farm. Za'lllpironi. ' I
- .....,_.- ,.:"....~l

Dhu'ìo Saprc
Dowenit,a7dicembre ~h <i'Avvento-

B. Ambrngio v. . . .
Lunedì 8.- L' immaoolata Conooziooe di

Maria S~. - .l!'.sta di preoetto. -
Martedl~, -- S. Siro V•.

mente da meschini tantatlvl, lnlzH, ed imo
paraticcl; ·sla venuta essa armonia a legarsi
col canto Cermo quasi come un connsturale:
suo sviluppo, e come da questi inizii sia
venuta su a fianco del medesimo rigogliosa
e 1\1111 maggior perfezione fino al suo sa
colo d'oro che è il secolo decimosesto, se
gnato dal glorioso nome di Pler Luigi da
Palesl,dna, Pl'inceps Musices.

E' VOl'O cho questo svlll'rppo lU'l'ivato
ai suo apogeo declinò e si perdette negli
abusi o dlode nel fulso e fil v,osto al rt
schio dell' ostracismo della Chiosa, ltl·
mane pel'òsemllre salvo ed incolume il
portato di questo sviluppo deli' nrmonln
nato uatunilmente dallo stesso Onnto
Permo.e a lato di esso giunto lilla per
fezlone. 01'11 l'accomllagnamento Ilrtl·
stico dell'Organo altro non è che questa
medesìma armonia, /Iglintftllll esso Cluito
Ilturgleo cho ssgue il suo andamento
meloittco, che ìiollameute lo invosto,' lo
adorna; lo ingl'lllldisco, o lo fa vielllllla
giornlllllto vivo e penotranto.

OoncludlalJlo cho non solo litnrgiClt
monto è locito d' nccompagnal'e Il Oanto'
Ferlllo coll'Organo, lIla è cosa che an
elle belle si nddico sotto il rIguardo del:,
l'estetica e dell' arte.. .

Nella ohiesa parr. Urbana
di S. Giorgio M.

IJulIedl 8 dicembrn lesta deU' !mmac"l>lta
alle 7 suit la comunione gl'ner.\le. All,) lO
messa s~Jenn~, l\lIe 3 pum. il panegiric~

quindi i V(·aperi.

Atti della Giunta Pl'ovin(jiale Am
ministra.tiva

See/uta del giorno 4 'dice,l!. 1890
Approvò la delibPrl,zione dElI Consiglio

amminjstrati~o dell'Ospill\le.di Civid"Ieri
Auardantela riaftittanzlI. della·oo·oola.in
OrZano. . . '

Idem del CousiglioCòmunalediS.MalÌa
la Longa relstiva sile. riduzione del nu
mero dolle guardie oampestri e aUaisHtu
ziono di uo posto di stradino.. '

Idem idem di Teor relativa, ad aumento
di stipendo al medioo condotto da 2000
a 2200.

Idem di Fanna rolativa sd a8sunzionedi
un mutuo di L. 5150 per laBplls~ doi ,.la
vori di ampliamento delolmiterocomunsle.

Idem di Morsano al Taglìam,entoriguar
dante aasunzione di un mutlio di L. 5000
dalla B"nM di PordeDonp..

idem di Ragogna e Oordenons:rellltive a'
trsnsaziOl.i 001 Govsrno.sui crllditi p~r le
requisizioni Ilustl'iaobe del 1866.. '

Idem di UOlnoglians',rigu~rdante elimina
di restanze passive.

Autorizzò l'eccedenza della snvrimpostl\
sui bllauoi 1891 dai Oomuni di Itave(" Vi·
varo, O,rdenons e Moimacco.

Decretò il Consorzinoollttivo fra i 00
mnni .di Barois, Olautl ()imoiais, l<Jrto·OBsSO
po'r la uòstruzione di un pnnte a travat,\.
metallioa sul torrente. Cellina nella località
di Mezzooanale.

Respinse un rioorso,oontro l'IIpplioaziOne
della tassa di famlgliain,Gomune di Clau~
zetto. . ,

Deliberò di rinviare al Consigliò Comu·
naie di. Valvason~, per le sue repliohe, gli
l\ttiooncernenti l' alienaziune di rendita
pubbl,ica pe~ far froute a p~ssivitl1. dell'anno
1890. '..

Emiso una df<lisiooeinUlataria dispeda
Iità iute'rassante il. OoulUoe dli:l. Maria la
Longa. ,~ .

Diohial ò lapl·"pria. incompetenza a daoi·
derein m~rito' ad lluriunrsopres~lltuto
contro la deliberaziooe deltJlInsiglio Oumu
naie di Udine ooli OUlvennene!!"ta la
oonoessione dI U/l sURsidiosul Lagato Bar.
toliniad un privato,l\vvisando' sil\ pross
guito il ricorso stesso al. Minister{J dell' In
terDO. ." .

Autorizzò i' emissione di uu mandato
d' ufficio I> oarico del Comune di Porniaper
pagamento di spdJa!ità estere,

Furti
Dai vigili urhani venne arrestato il fao,

ohino Oeccutti Giovanni psrcbè imputato
di furto di plltate.

- A Remanzaoco ladri ignoti pt'lOetrati
msdiante obiavi false nella oasa momenta
neamente inoustodita OiPeressutti Pietro,
vi rubsrono L. 397. .

Inoendio
Ad Aviano un incendio sviluppatosinrlla

casa dei fratelli Dal 'l'urco distrusse gra
noturco, fieno paglia ed attrezzi rurali per
un valore di .L. ISSO•.

Cinque oontro uno
Pietrobon Giuseppe d'anni 23 da Marsnre

mentre era seduto presso Iii pubblica fon
tana fu assalito da 5 individui ohe gli
soagliarono oontro una. quantità di sassi
uno dei .quali lo fer1Ilrll:vemeI!t'l, alla testa,

11 ferno per sopraggiunta commoss\one
celebrale versa in pericolo di vita. .

Uno dei feritori certo Basso Luigi fu
arrestato. '

Progra.mma. musioale
dei pezz.i cbe III bando (lpl 85.0 reggo fan-



GELONI
Drontisslmo lnfalI1b!lc r!ll1adio'

Estrailo 'dì Tamarìndo
OONOENTBATOA VAPORE:

Migliore prèparapio128 con.
il'O le in{iammal!ionidel vr-n.
tl'iwlo, depli intestini, e nelle'
diaree. E p2we eccellentedis<
selante facimente digeribile.

Prep.rasi nella Farmacia
Prato, via Po 2, ~I'orino.

Depo~ito in Udine, presso
l' U1li01cl Annunzi del Citta-
di71~ Halimlo. '

INCHIOSTRO
per marcare la Iingel'ia

preparato chimLoe, premiato ar.
l' ESposlZiole ,li Vienna 1873. -.
Il Il.lodo \H sorvirsens,:è iaoilia..
Bimo. Il P(ZZ'O cho d. nduQ.l l!Iia
in lmidit~, appona @CJibo oi si
p•• ,i sopl'a uu ferl'o b~n e.I,lo. '

11 f1accon, ceni, 60,
Si vende in Udine all' Utllcio

Anuunzi dol CITTADINO iTA.
LIANO via dell. Posta 16. In
Nimis pri.l~.:Jo il chìmico~farma"
LUlai DAL NEGRO.

La Stipònina Pucei, speci.
fico. per. l geloni premiato con
medaglia d,'oro, lÌ un prontis
almo. infalJibi.Je rimedio per
guarire i geloni.

Si raccomanda di usado per
tempo cioè nei primi stadi
d eUa malattia o nei primi
fre.tdi. .

,Ogni bottig. oon jBt~uzjone
L.I,50.

Deposito presso l'Ufficio
Aonunzi del Cittaainolta
Hano, vili della Postll', 16
Udine.

In Nimis presso il chimico
farmacista LW,!Ji l)al Ne,!Jro.
,&:i&OXEi&&&a;lJNtb4~

Polvere denìrifloia.
Eccellante antisoorb~tlco,

deterge l.denti seuzilaltetaro
lo slIillltO"H inlblaochisoe, dII
,robllstezz,(·alle INugive, toglie
il Cllttlvo..nlitp eco,

Prezz» delln scatola L.0,80
e L. 1;

Deposito presso l'Ufficio
Annunzi' del.Gittadino Ita
liano,.via della Posta, 16
Udiue.

In. Nìnlls, al chimico-far
maoistll Luigi, Dtil NegrI).
1.....W~j,i;~~UliIIIl

WeI'nplllVer (o Cha'mpagn. a·e. U(ìciale).Prep.•
raslone .peclale colla quale.i
tiene nn buon vino biaMo e
epumante, tonico e digeitive
che sampìlla ccme.Il'vlnc Chano
pagne. Stante. le 'oueino,,»te-
st.bili roprieU; igieniche o lIe1111
stoaao tempo anche econollliehi
(un litro di que.to vino no)
oootando. che pdèhi. centeoimi
molte famiglie loildottarono l'er
il lorocotiQumo glorMliero, Bi.
bjta~niglior~de!la:birrae dslle
I1al!l!ose..~ 00.8 per 60 'litri L.
1.'0; 'por ·lOOL.ll.

Unlcodspo.lto per 'tùlta ·la
provincia pre••o r Ufficio' An
Iiunzi del Oi#a(fiho lta/fl1nov/a
della Poeta, 16 - Udino.

!!'"_..~

I

l

A~ N'egoz:l.o d' c>ro~oger:la

LUIGI GROSSI
UDINE) - Via Mercatovecchio, 13 - UDINE)

trovasi un grande asscrti mento di Orologi da tasca da
t~velo d',ap~en,de~e, galantiti per IIn anno, apre~.
ZI conve/llentlsslllll.

, . Deposito Macchinc da cucire dello mia/ori fab-
, ~~.Il:~_,d_iJamilllia,per sarti e perc~l!zolui,- ----"-'" -- .. '-', '--'_.. ""--~-,-_..,-'._----

, Parlenze. da Genliva al 3, 14e 24
:d',ogninuìs8

SEDE DEI.LA"':bSotJE,.À.. IN OENOVAf

PI~.z,l.~N1JNZI~T~,' 17

Subagente della' Società inUdi",.;
sig. Nodari Ludo'vièo, via Aquileia.
- Altre Sub.genzie in P,,'vinci.,
di.tinte collo stemtna della Soci.età

pile ri'J~ttiVe in'eRil8

PlIlOSCAFICELERISSIMI
PERL'AMERlCA!DEL SUD

Per distinguere i vini l'ossigennini da quelli
colorati nrtiflciahlloute.
Un elegante librotto. tascabile di carte enoscopiche

per 100 .nalisi costa L. 3; per ilO anaIioi L,l; franco
nel Regno cento 60 in più. '

POSITIVI,,!iNTiCCl1
EMULSIONE SCOTT

sopra tutte lo·quali tà

D'OLIO DI FEGATO ·01 MERLUZZO
e proparazioni .similari

Le Facòltà Mediohe !li tutto il mondo ne daonose.ono i, vantaggi pCl'chè ,essa. è

GRADEVOLE ALPALArO, DIGERIBILE, ASSlftlILABILEE TONICO· RICOSTI'fUENTE.·
Po~o;je;)e lol;U} la t'irti! 'dcI/-' OliÒ di Fegato ,di ',Merl-uzzo semplice o cO:lllpn~to

SEN,;1:ANESSUNO DEI suor INCONVENIENTI
css~m(lo ,un' .falln i:l{li~Cllti.hilo che In:folice idoa.dr Emulsion.are,rolia tli lìugalo lli ~lol'1l1i'."/.I) ~OI1

G LI C EH il~ A ED IPOF'OSF ITI DI CA LCE E SODA
/:a (!;l[ll ~t11It ~Il!,!jdnilli\ f(~l'JHola jliù HJ\Z{Q\'ALg,~pr{ATlCJ\etll~f"P'C..\CI':,dì RCJllll'nifli"l;a:'c
t:I~i so"tall!,(', ,cile ,HO/IO indi"'poll''>\ll!i fatto.I'i ,flolln. 'for1ll<t'l.ìnnc. CO'lsor\'li:;,illllO o s\'ìlll)1jlo del

SISTE.MA MUSCOtAR::', SANGUIGNO"QSSE:O.E NEfìVOSO.
, " lJ~f totto ctò c.liiaranu:Ji Il!' fLÌ1Jllth.i 'èllO" l' A'lnulsiòn/J Sco!t
1;:1101,'1'0 l'lO A'l"!'l"A 111'1.\,'01,10 !Iil"I~IU'I'O 11l ..nJl!Jitl,lJUOSE.\JJlLIl:N
,l (lltlll<!i il lui;..'"l,!fl!'"1 k'o~tillll!tllu, cO:-li IH!I' la ;IOHIl.'\ llullo,sta'to eli O'csta7.iollu l.! dUI'auto l"nllnttll"
Il:{'I. lu, CI/Ul<' 1":1' lil rO/'triJ )0 S\!jjuPli(J fisil'li ridi'II:,. tU.: .(,n/(d1',\dol~Si.\énza, nouollèper hi. cura di

, TUTTE LEMA LATTIE' ESTENÙANTI:
Doposita.l·i: 8igno,l"i,A.; M/i,NZONI u c,. Milano w PA~~ÙIlNl, ,V!Lt',ANt B C., Milallo.

- f _ SI VENOE IN TUTTE LE FARMAOIE"".'.'.'iI·ii'·1iI'••••••

'PreJlliato Lll.voratorio di C, T. MEYEa
F'irenlle, Pial!Pa Sa1lt a Maria Novella, 22 .

Rime,li efficacissimi contro Gotta Reumatismo Paralisi Artritide Sciatica
Re8ip?le,C~tarri cronici, Mali pòlmollll.ri e tr~cheali, eie. '

Consistono tn .olìo,~ ,Spirito por Frizioni o Massaggio ed uso interno, 'Pastiglia pettoraU
'Est~~ttoda ~agn1,.· P~~at~, S~p~~~f1., ecc. Più in '«a.nolle leggere e' gravi; tilo da' calzo, og ..
:,ge.th co.fe',lon.t", e~oe :camlalUole, mutande. ealze, berretti. pal'af,'eddo,oealdapetto, fa. !
sClacorpo. ganocchlah, 80{~ttO, ovalla antireumatica. ecc~ I

COJ,lro dO!JJDnùll, .sì SIediacB un {dccolo Tra !tuto relativo in un colla Distinta dei prezzi ti
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CARTEENOSCOPICHE

FERROEFFERVESCENTE'RISSI
iI pil., aggmdevole dei ferrnginosi

L'u~ 'J che viene à~'pportllto, dai più deholi e delicati sto.
-" -.....:----c-.....-c-.--__=~=._..;._.:::;".m.ohl; . erClò è ~l P'ù lIlr"lcato fl!nèdio per le signore e fanciulli

affettI d anemlll e clorosI.' E Il plU peteute. ricostituente
del sanguI, di pronto efletto e d'una dlgeribililà rara~ac.
cnmand.si nelle cure' primaverih dand~ tono ed e~el'gia

~
nelle debolezze'generaliphivenenti dal qualsiasi causa,

I ragazzi e le signnre lo prendono con piacere perchèspu-
mante e,i aggradevole. DistInti medici 'lo raccomlludano come

:61 In .più ,geumJe e ·felice preRr.zioue fcrruglnosn,.
FIl 'Del'usito i l'I Udine, da (,ofllssatli, Giacomo, Girolal/li. Pi•:H P1lIltl$. UillOlO Annunzi ,del Giorn.le il C#ladino italianoH - In Nimis presso il Chilllico'f~rm8cista Luigi D~I Negro.

~
Vfldesi all'ingnsso dal prepatalole in Mil.no via Gin

Deposito genersle presso l'Utlleio Aunnnzi del CiI- eppe. i:iartori 6 e dai sigg. Pagllnini Villllui e C. 6. '
~_ tadino Italiano via della Poota 16 - Udine,
/. In Nimis presso il Chimioo· farmaciota Luigi Dal 'lJl ~~~'clL'''iz'~~~
~ Negro, . '.. ~"~ ~~-=' l!F'." ~~~
il!XXXXXXXXXXXXXXXXXXX~ '.1'1""11':8"' ... 11"., Pat.t'onat.o - O<liJl6

ROMEOMANGONI
FABBRICATORE PRIVILEGIATO DI LIlTT/"IN FERRO

MILANO';":'COl'so S. Celso, 9 - MILANO
Per sole .L. 55 - Vera concorrenza

Letto 1\>.llltUIO a lamiera. costrutto oolidamento, con Con.
corno in ferro vuoto, cimasa alla te~tiel'a, gambe grcsse, tornlte,
ton ru('~ ~J1o. verniciato a fuoco decora.toifiniasiolO t mo!!ano od 'o

'curo a fiori, paesaggi'
o ilgnre a scelta, mon
~ato solidamente eon
'ntel'o fondo. Solo fU8to
L. 3D,con eleatico a 'o
molle. benlmbotlll "
coperto in tela",rusl a
con tighe ro~se L, 42.50
cunmatoras.o guaneiato
crine vegetale, foderali
COme J' elastlco, oioò
tutto completo, L,. (l5,

Dimensionl . larghèz -,
za meti'i O, VO, lunghe '.
za 1,95. altezza, sponda
alla teota metr], l ,60,ai
piedi, 1,05 ,SpOOOOI'e.
contorno mm, 24.

Aquiotandone due del
medesimo disegno si
forma un elcgante e so,
lido letto matrimoniale';

Detto Lotto !\1\:ih."" dauna c mezza, mBtl'i,23daz aiz l dil"rgheZ1,a per metri 2 di
lunghezza, 0010 fusto L, 45, con elastico a 42 mollo L, 65, con materaeso o guanciale orine liro
BO Imballuggìo L. 2,50. (PoriOassegoalo), " '.

'Sispediscc gra1>is, achiunque no faccia rlch,eota il Galalogo generale dE"
let!'! in r~1'I',?' ~ dogli articoli tutti pe.' uso domeoti,~o, - Le ,evedi~i~ni si eS9guisco~.
in gtomata d,etra invio di caparra del 30 per eento, dell importo dell ordizione a !l'ezzl)V,all'h.
pootale o lettera raccom.ndata,e del rost.nte p.gabde.l noevere della lUeree. lUteotatl allc
ni-tta 'Borneo Mans'oni, Mnallo'~'soS. Gelso, 9.

I
I,

per l' ItaIif:l> e p'ér l"'Estero Bi ricevono escjlu$i"V8imènteaU'U:f_
lieto Annunzi del OIT1'ADINO ITALIANO, via (:lel1u Posta, 16 -- Udine.

l I

Catrame Dnrifi~ato Carre~i
IN PASTIGLIE

APPROVATE DAL MINISTERO (RAMO SANITARIO)
con partecipazione dellO agosto 1890.

-------
Qnalnnque ~'oss; viene vinta oou l'ilsc di questé mie pa·

etiglie eonosoiute fino dal 1874 eon eelto sempre oresoente,
e son tanto alla oonoseenza di tnttl elle reeta sUI,eriluo or
mai il farne più prolnugatadescrizione,

Nou sono nn segrcto. eomo panac~a ch~ .guarisca tntti,!
mali" sebbene il oosi dotto segreto III clnmlca sia presto d,·
strutto, ma nl>' serio 'medicamento aoouratameJlte.preparato.
Cosi fu detto 01 Ministerc dell' Interno (Ramo Sanitario) iu
merito a questa. mlapreparnzione .approvatR; nen eseel'e IIn
rimedio se"reto da dovere ìl Consiglio anreriol'e di Sanità
aottoporlo ~l di lui eeame l,er il pel'luoa8o dl'pl'eparazione
e di vonditama Bolodòvermi uall'ormare al dj81,08to dolla
legge come tnttii l,reparatori di so~tlÌn~e .'medieÌn~li, per
quanto esse siano approvate

j
per garallz1a del pn~bhco ehe

aequisla IIn pl'odotto medie naIe voro, e non bugIardo, ~or-
ciò ogni seatolaporterà' da nn lato seritto l' Rpprovazloue
miniateriale o dall'altro la quantità del medicamento con-
tenuto da ciascnna pastiglia. .

Si vendQllo eBelueivlÌmcnte iu Bcatelo di, I,: 1, o le.l!'ezz~
L. 0,60, in ~'ironze al laboratOrio di BpeOl~1Jtà medlclDal!,
vÌaVlttol'io ,Emanuele,. N,51, tel'renc, edlll tutte le mI
gliori, farmacie, labol'atori chimici o magaz',ini di drcghe
medleinali.

In UDINE in tutte migliori Farmacie.

d

LIN}JA RED STAR
Vapori Pcstali Reali Belgi

fra,ANVERSA e
NUOVA YO:R.K

Filadelfia
Direttamente senza trasbordo," 'rutti ,vapori ~i prilIia

classe, • Prezzi moderati, - Eccellente IDstal\azlone per
passeggieri. Rivolgersi: . ' "
vonder Beekee Marsily~inA,nve r 8 8

.Josef ,Strasser, in l.~nfliilbru~J'!!.~

~-.(.

Il

r~a@II~.,"·';~

l.c~I~:~~Sp~~~.; r.·.··• .~~ .

,; .' "Ih.. 'à\>~\" "'~r '~ll;t __-;I
"ì-;;' 'L.o r;r -.'

~ ,

~ .....
~ ,:
tQ,. '1"

,0, ""'l '?i;, ~'I.~
L,,_ L.:§z;...a

Da ,chioma folta eìluente Il I T,a barlul'p,Jiea;,elll ogginngonoallno
derna coroua della bene"z~ I mo aspetto di bellezz~, di forz~ oIli senno
L'Acqua <li cldnilla di A. lUig:on~, e O.i

Il dotata di fragranza delizio.a, impedisce immediatamente la eaduta
del capell! e della barba non solo, ma ne agevola lo sviluppo, ìnrou
dendo loro forza e morbidezza. Fa seomparìre la forfom ed assicura
alla giovinezza una lussureggiante capigliatur~ fino alla p,lil tar~~ vec
chiaia, Si vende in fiale (flaeons) da L. 2.-,1.50, 1.25, ed~n boi
tiglie da un litro'a L. 8.00.

L'Acqua A.nticanblie di A.Migone e 0.1
di Soave profumo,ridona In poco tempo ~i oapolli 'ed alla harba Im
blaDclliti, il color» primitivo, la fresehezza e la leggiadria della giOVI,
nezza aenza afenu dauno alle pelle e alla aalnte, ed ìnaleme il la più
faolle ad adoprarel e non esig~ lavature. Non à una tintura, ma un'ae
9na, innocua che non maeehle nà la bìanehèrìa, uà l,a pelle e che a
gisae aulle cute' e sulla radice dei eapell! e .barba, impedendone la
caduta Il faceudo seomparfre le polli60le. Una .. 0190 bottiglia
basta l,er conseguirne un· effetto sorpren
dente. - C,lsta l" 4.- la bottiglia. ..

1 suddetti arl'icoli si vendono da .-\..ngelo Migone Il.0:1
VI1C1 Torillo,12, 1U'IIono. In Venezia presso l' l1gonzUl
Longega S. Salvalore, 4825; da tutti i parrncehierl, profu
mierie farniaalst!, ed Udine pre..oL. Sigg,: MASON. ENRICO
ohinoa~Iiere- PETROZ,2:1 FRAT. parrucohieri-"FABkIS ANGELO
.rmaolBta - MINISINI FRANCESCO modioinali,

Alle ipedizioni pAr paceo'postAlle aggiungere cènt 75.

, ,lUFIU1'ATiC gli Amidi ESTERi
P:rovate e Giudicate il

.. DOPPIO AMIDO BORACEBANFI (M:'~~l~~~')
DOPPIO AMIDO BORACE BANFI (M::;:'lf:~')

'. DOPPIO AMIDO BORACE BANFI (~~~~l~~~')
DOPPIO AMIDO BORACE BANFI (~~;~l:~' .
DOPPIO AMIDO BORACE BANFI (~~~I?~·)
DOPPIO AMIDO BORACE BANI I (~:;:d~~' ~

Nessuno puO u.are del nome di Amido I .raee. La ditta A.
Banfi agirà a termllno 'di legg. contro tutl quelli che fallbri
cassero o vendaBBoro anche sotto il sempli ) nome di amido
al boraco, qualsiasi altra qualità di ,qu unque forma.
Guadar8i dalle dannose imitazioni 8 dçmandare sempre 1(.1.
marca GALLO.

IMPORTANTE, - Il lloràco vi Ò incorporatc con altre 80
•tan.e in modo da non oorrodere la bianeheri., pur renden·
dola dura' e lucida.

Specialità del Premiato Stabilimento A. BANFI

I
di Milano

Vendeoida tutti i pl'incipali Droghiere e Negozianti in colcniali.
Provate e dimandat. ai Dro~heri la C.j".ill profumala B"NFI
igionica rìnfrescante, garantlta pura, L. t ,00 il pacco grande,
L. 0,80 il piocolo.
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